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E
ra il 2021 quanto, an-
cora in piena emer-
genza Covid, il gover-
no Draghi aveva lan-

ciato la fase operativa del Pia-
no Scuole gestito da Infratel 
Italia (in capo all’allora mini-
stero dello Sviluppo Econo-
mico) per dotare le scuole ita-
liane di una connessione in-
ternet ultraveloce. Ma cin-
que anni sono passati, e la 
convenzione è scaduta; e ora 
le scuole o pagano (di tasca lo-
ro) fino a 400 euro al mese a 
plesso, o si affidano a servizi 
inferiori per qualità e veloci-
tà. 

Nel 2021 per far fronte alla 
necessità impellente di ren-
dere organica la didattica a 
distanza, ma anche per riem-
pire uno storico gap tecnolo-
gico della scuola pubblica, si 
erano investiti da subito 400 
milioni per connettere tutti 
gli istituti con la banda larga: 
una maxi convenzione nazio-
nale, con i maggiori operato-
ri del settore (Open Fiber e 
Tim), in modo da evitare per-
dite di tempo e realizzare an-
che un risparmio. Avevano 
aderito 27 mila plessi scola-
stici, l’80% del totale. 

La convenzione prevedeva 
una connessione fino a un gi-
gabit al secondo con una ban-
da minima garantita di 100 
mega simmetrici. Il tutto in-
sieme alla gratuità di fornitu-

ra degli apparati (linee e rou-
ter), la manutenzione e l’assi-
stenza tecnica in modo total-
mente gratuito per cinque an-
ni.

«A quanto pare nessuno se 
ne è ricordato - dice Maria 
Guarino, presidente regiona-
le del sindacato autonomo 
Anief che per primo ha solle-
vato la grana – E ora siamo a 
rischio di un vero e proprio 
downgrade  tecnologico».  
L’organizzazione  denuncia  
come «secondo le segnalazio-
ni ricevute da tecnici e opera-
tori del settore, le linee in fi-
bra ad altissima velocità rea-
lizzate nell’ambito del Piano, 
una volta terminata la coper-
tura prevista dalla convenzio-
ne, rischiano di non poter es-
sere mantenute alle condizio-
ni economiche originarie. I 
costi prospettati per la prose-
cuzione del servizio arrive-
rebbero, in alcuni casi, a cir-
ca 400 euro al mese per cia-
scun plesso». 

Ciascun plesso, non ciascu-
na scuola: questo vuol dire 
che un istituto con quattro o 
cinque tra sedi e succursali 
potrebbe trovarsi di fronte a 
un impegno tra i mille e i due-
mila euro al mese, quando il 
“fondo  di  funzionamento”  
per le spese correnti di un isti-
tuto non supera i 20 mila eu-
ro l’anno. 

«La fibra ultraveloce posa-
ta, collaudata e resa disponi-
bile alle scuole rischierebbe 

di essere disattivata - prose-
gue Guarino - perché gli isti-
tuti non dispongono delle ri-
sorse necessarie per sostene-
re i nuovi canoni. Si rischie-
rebbe di creare una “cattedra-
le nel deserto” tecnologica». 

Le scuole oggi non hanno 
più il grande bisogno di didat-
tica a distanza dei tempi del 
Covid, ma ormai hanno vira-
to le proprie attività su un in-
tenso ventaglio di applicazio-
ni che necessitano di connes-
sioni: dal registro elettronico 
al Sidi (Sistema informativo 
dell’istruzione, che serve a ge-
stire in modo telematico tut-
ta la complessa burocrazia 
ministeriale), senza contare 

le riunioni interne, gli aggior-
namenti  professionali  e  la  
convegnistica. «Non possia-
mo parlare  di  Scuola  4.0,  
transizione digitale e innova-
zione – conclude Guarino– e 
contemporaneamente lascia-
re le scuole nella condizione 
di dover scegliere tra una fi-
bra ultraveloce, che non rie-
scono  economicamente  a  
mantenere, e una connessio-
ne lenta ma sostenibile per il 
bilancio». 

Alcune scuole starebbero 
trattando contratti da 30 eu-
ro al mese circa, come quelle 
delle case private, ma con 
una  banda  assolutamente  
non sufficiente a sostenere 
tutte le attività. Allo scopo, 
l’Anief ha chiesto di evitare 
la  dismissione  delle  infra-
strutture e negoziare a livello 
centrale condizioni economi-
che sostenibili. Il Secolo XIX 
ha chiesto un commento alla 
segreteria dal ministro all’I-
struzione e al Merito Giusep-
pe Valditara e ad alcuni presi-
di, ma senza per il momento 
avere ottenuta alcuna repli-
ca. —
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Mattarella: «La sanità
è un’assoluta priorità»

GENOVA

A
Firenze tutta la giun-
ta regionale ligure è 
stata impegnata nelle 
riunioni del Festival 

delle Regioni. E in mattinata il 
Presidente  della  Repubblica  
ha salutato i presidenti di Re-
gione nel salone dei Cinque-
cento di Palazzo Vecchio insi-
stendo in particolare sul valo-
re del servizio sanitario nazio-
nale definendo «Una priorità 
assoluta» la sua tutela. 

«Le  parole  del  Presidente  
Mattarella  richiamano  tutti  
noi a una responsabilità fonda-
mentale: tutelare e rafforzare 
il Servizio sanitario nazionale, 
garantendo a ogni cittadino il 
diritto alla salute - afferma il 
presidente Bucci dopo l’incon-
tro con il Capo dello Stato - È 
una sfida che la Liguria ha rac-
colto con determinazione, av-
viando da un anno un’impor-
tante riforma del sistema sani-
tario regionale per migliorare 
la qualità dei servizi, renderli 
più efficienti e vicini alle esi-
genze delle persone. Per rag-
giungere questi obiettivi è pe-
rò indispensabile anche un’e-
qua distribuzione delle risor-
se. Condividiamo il richiamo 
del Capo dello Stato: il compi-

to delle Regioni è trasformare 
riforme e investimenti in mi-
glioramenti concreti per la vi-
ta dei cittadini».

Nel corso della giornata la vi-
cepresidente  ligure  Simona  
Ferro ha coordinato la commis-
sione Cultura delle regioni, gli 
assessori Alessio Piana, Ales-
sandro Piana e Paolo Ripamon-
ti hanno partecipato alle com-
missioni Ambiente, Agricoltu-
ra,  Sviluppo  economico  ed  
Energia, l’assessora al bilancio 
e al personale Claudia Morich 
ha presentato la proposta di un 
Patto per il ricambio nella PA e 
l’assessore all’Urbanistica Mar-
co Scajola ha coordinato il ta-
volo sulla Rigenerazione urba-
na. — E.ROS.
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